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Centinaia di disoccupati tornano 
a protestare nelle vie di Napoli 

Due cortei hanno attraversato ieri il centro e hanno raggiunto il Comune - Si ripropongono tutti 
i mali irrisolti della città - Gli impegni dell'amministrazione municipale e della Regione per assu­
mere giovani senza lavoro - Geremicca: « Il governo deve varare un piano nazionale d'emergenza » 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nelle piazze di 
Napoli sono ricomparsi ieri 
mattina i cortei dei disoccu­
pati. Contemporaneamente al­
la ripresa dell'attività nelle 
fabbriche e alla prima piog­
gia preautunnale, la prote­
sta dei senza lavoro ha se­
gnato definitivamente la rot­
tura della * tregua » estiva. 
La città, adesso, si ripresen­
ta con i suoi mali antichi. 

le tensiciii sociali sempre vi­
ve. le minacce tuttora pre­
senti contro il suo apparato 
produttivo. 

Per tutta la mattinata di 
ieri sotto palazzo S. Giaco­
mo. dove ci sono gli uffici 
del Comune, hannno stazio­
nato diverse centinaia di di­
soccupati. In precedenza a-
vevano attraversato le prin­
cipali vie della città in due 
distinti cortei: in quello par­
tito da piazza Garibaldi c'e­

rano le * liste » di Vico Bau- , 
chi Nuovi. SecondigUano e ! 
dei M00": da piazza Cavour j 
sono partiti quelli della 'sac- , 
ca EC.V e di altre « liste di 
lotta ». 

A settembre, infatti, si pre-
annunciano alcuni fatti signi­
ficativi proprio sul fronte del­
l'occupazione. Il Comune da­
rà il via ai progetti previsti 
dalla legge per il preavvia-
mento giovanile, circa mille 
giovani .saranno subito avvia- ! 

ti nei prossimi giorni al la 
\oro (nella realizzazione dei 
progetti per l'arredo urbano 
e per l'assistenza all'infan­
zia): altri 4 mila, anche or­
ganizzati in cooperative, tro­
veranno un'occupazione, • sia 
pure per soli dodici mesi, 
entro la fine di quest'anno. 

Un'altra iniziativa riguarda 
invece 4 mila disoccupati 
« tradizionali ». Il Comune di 
Napoli, in collaborazione con 
la regione Campania, ha 

I ferrovieri scioglieranno il 10 

la riserva sul nuovo contratto 
Assemblea tra sindacati di categoria e Federazione CGIL, CISL, UIL - Ri­
mangono le riserve del Siuf-Uil pur con un giudizio positivo sull'intesa 

ROMA - - I sindacati confe­
derali dei ferrovieri (Sfi-Cgil. 
Saufi-Cisl. Siuf-Uil) scioglie­
ranno la loro riserva in me­
rito all'ipotesi di accordo per 
il contratto, solo il 10 settem­
bre, in una riunione del di­
rettivo unitario. A queste con­
clusioni si è giunti ieri, dopo 
una lunga e « animata » (co­
si la definiscono le agenzie) 
riunione tra la segreteria .del­
la Federazione Cgil. Cisl e 
L'il le tre segreterie dei fer­
rovieri e delle federazioni dei 
trasporti. Sempre il 10. ver­
ranno sottoposte al direttivo 
le modifiche da chiedere al 
ministero per poter formare 
definitivamente l'accordo. 

Il « vertice » di ieri, durato 
cinque ore. si era reso ne­
cessario dopo che la setti­
mana scorsa il Siuf-Uil ave­
va preso le distanze da alcu­
ni aspetti dell'accordo rag­
giunto il 3 agosto e contro 
il quale, lo ricordiamo, sono 
scesi in lotta gli « autono­
mi » della Fisafs e i neofa­
scisti della Cisnal. 

Al termine della discussione 
di ieri, è stato emesso un co­
municato nel quale si ribadi­
sce « il giudizio positivo sul­
l'ipotesi di accordo che avvia 
il processo di sganciamento | 
della categoria dalla pubblica i 
amministrazione e mette in 
discussione la natura buro­
cratica del rapporto di lavo­
ro. realizzando diversi siste­
mi di avanzamento, supera 
l'estrema frammentazione con 
l'inquadramento in sette cate­
gorie professionali e stabili­
sce un rapporto più adegua­
to fra lavoro manuale e lavo­
ro intellettuale ». 

All'interno di questo giudi­
zio. però, il SiuT-Uil ha « con­
fermato la riserva espressa 
?ri alcuni fondamentali ele­
menti di professionalità al mo­

mento della sigla dcll'accor- I 
do ». Il segretario del Siuf. 
Salerno ha precisato che esi- ; 
stono posizioni diversificate ri- ' 
spetto allo inquadramento: 
« Noi vogliamo rivedere — ha 
detto — la scala classificato­
ria del personale. Quella pre­
vista dall'ipotesi non mette 
in adeguato rilievo la profes­
sionalità dei lavoratori. 

Le nostre richieste, però. 
non intaccano il tetto di spe­
sa stabilito in accordo con il 
governo: si potrebbe invece 
pensare ad un'eventuale di­
versa distribuzione dell'intero 
ammontare ». Il Siuf. inoltre 
ha chiesto ieri mattina garan­
zie sullo svolgimento delle as-
sembee di base 

Nell'ultima parte del comu­
nicato congiunto, si sottolinea 
che il sindacato f è cosciente J 
che il risultato conseguito con 
il contratto può essere difeso 
soltanto nel quadro di un ra­
pido processo di riforma del­
l'azienda ferroviaria che la 
Federazione Cgil. Cisl. Uil. le 
federazioni dei trasporti e i 
sindacati dei ferrovieri con 
fermano come il proprio fon 
damentale obiettivo politico. 
impegnandosi a sostenerlo con 
le necessarie iniziative nei 
confronti del gowrno e delle 
forze politiche ». 

Il comunicato conclude al 
fermando che * in presenza 
di un nuovo eventuale ricor- ! 
so degli autonomi alla lotta e 
con le attuali inaccettabi- j 
li motivazioni, le segreterie in­
vitano i ferrovieri a cogliere 
il significato politico dell'inte­
sa raggiunta isolando ogni po­
sizione corporativa e assicu­
rando. nel contempo la rego­
larità del servizio ». In so­
stanza. l'esito della riunione 
di ieri non ha consentito di 
sanare completavjnte i con­
trasti interni. 

FIAT: più ferie 
meno assenteismo 

ROMA — Las.sentei.smo negli stabilimenti FIAT dt Tonno è 
nettamente diminuito. I lavoratori e gli imp:egati delle fabbri 
che torinesi hanno ripreso ieri l'attività e, come ha rilevato 
la stessa azienda, l'indice di assenteismo riscontrato è di gran 
lunga inferiore a quello degli anni passati. 

La concessione delle quattro settimane di ferie e quindi il 
maggior periodo di ripeso del quale hanno potuto godere i 
lavoratori, è stato certamente il fattore determinante di questa 
più alta presenza in fabbrica alla ripresa del lavoro. 

Questi i dati Torniti dalla stessa azienda, reparto per repar­
to: nello stabilimento « meccanica » di Mirafiori il 13 per cento 
degli addetti non si è presentato al lavoro. (16.3 per cento lo 
scorso anno): alla carrozzeria l'il per cento (contro il 14.5 
per cento dell'anno prima), alle presse il 13 per cento (21 r'< ). 

Nello stabilimento di Rivalla è stato il 0 per cento a non 
presentarsi al lavoro, contro il 12,6 per cento dell'anno pas­
sato: alla carrozzeria il 13 per cento (27). alle presse 15 per 
cento (17.5). 

I lavoratori del settore * veicoli industriali » prolungheranno 
le ferie loro malgrado perché sono in cassa .ntegrazione. Quelli 
della « Spa Stura » riprenderanno a lavorare tra due settimane. 
mentre quelli della « telai ». fra sette giorni. Gli operai inte-
ressati sono circa settemila. 

Oggi decisione sullo 
sciopero trasporto aereo 

ROMA — La segreteria della Federazione del trasporto aereo 
(FL'LAT) valuterà oggi, insieme con i rappresentanti dei con­
sigli di azienda, l'esito della sessione di trattative riprese 
questa sera al ministero del Lavoro e deciderà sullo sciopero 
di 12 ore del personale di terra, proclamato in un primo 
tempo per il 25 agosto e poi rinviato. 

Il ministro Scotti ha ricevuto, poco dopo le 16 di ieri. 
al ministero del Lavoro i rappresentanti della federazione 
CGIL-CISL-UIL. quelli della FULAT e dell'Intersind per ten-
tare di risolvere la vertenza relativa alle festività soppresse 
per il personale di terra. 

La trattativa si presenta complessa e lunga. L'incontro. 
sospeso a tarda notte, proseguirà oggi. Per l'Imersind presento 
il presidente Massaccesi. per i sindacati, oltre ai segretari 
confederali Giunti, Romei e Manfron. i segretari di categoria 
Perna, Michelacci e Fanelli. 

La Borsa scommette su Bastogi-Beni Stabili 
ROMA — l a Commissione 
per le società e la borsa ha 
prospettato la possibilità, di 
limitare la compravendita 

delle azioni Bastogi e Beni 
Stabili ai contratti con paga­
mento in contanti in vista del­
le decisioni, che verrebbero 
annunciate il 6 settembre. 
sulle condizioni alle quali Be­
ni Stabili verrebbe incorpo­
rata. Basandosi sui «si dice» 
si è sviluppato infatti un mer­
cato di scommessa nelle bor­
se valori fondato sull'ipotesi 
che gli amministratori della 
Bastogi. pur di vincere 
le resistenze all'incorporazio­
ne, sarebbero disposti a fis­
sare un elevato prezzo di 
cambio delle azioni. Questa 
ipotesi comporta uno svantag­
gio per gli azionisti Bastogi. 
Le azioni della Beni Stabili 
sono quindi salite di prezzo 
— 3146 alla chiusura del li­
stino — mentre le azioni Ba­

li scendevano a 870 lire. 

Le ipotesi di chi giuoca in 
borsa si basano sopra il rap­
porto di esperti incaricati da­
gli amministratori della Ba­
stogi, circolato in via infor­
male. La stessa Informalità 
ha avuto il sondaggio della 
CONSOB presso I direttivi de­
gli agenti di cambio delle 
Borse di Roma e Milano, i 
quali si sarebbero pronuncia­
ti contro la quotazione per 
soli contanti. In questo modo. 
da un «ai dice» all'altro, si 
fa il mercato borsistico, che 
ha le cause della sua crisi 
nella sfiducia ingenerata da 
pratiche dt tal genere. Oli 
azionisti non hanno I mez­
zi di Intervenire in una de­
cisione che trasferisce il pa­
trimonio sociale redistribuen­
dolo fra privati proprietari. 
Ne gli amministratori dell» 
Bastogi hanno sentito il biso­
gno di chiarire almeno gli 
scopi programmatici dell'ope-

I razione presentando, conte-
I stualmente, - un'esposizione 

delle scelte e conseguenti in-
I vestimenti che la società in­
corporante Intende fare. Di qui 

il sospetto che lo scopo del­
l'operazione sia. anzitutto. 
quello di coprire perdite e 
mettere al sicuro gli interessi 
dei gruppi che detengono i 
pacchetti azionari di maggio­
ranza relativa. 

Gli azionisti dell'Istituto di 
Beni Stabili sono 6451 e han­
no investito con un chiaro 
orientamento verso la rendi­
ta immobiliare. La proposta di 
divenire azionisti della Basto­
gi — che avrebbe quasi cin­
quantamila azionisti — com­
porta un cambiamento del 
campo di attività ma in qua­
le direzione e con quali pro­
spettive non risulta da alcun 
atto della società. Oli attuali 

amministratori, gestori di un 
passato di finanziaria arruf­
fona. presente senza plani va­

lidi nei più differenti settori. 
sono impegolati in modo par­
ticolare con i grossi gruppi 
chimici. Questo impegno non 
costituisce una garanzia per 
nessuno, allo stato dei fatti 
e dovrebbe essere specificato 
con l'enunciazione di chiari 
intendimenti circa le condi­
zioni per la ripresa della 
Montedison rdi cui Bastogi e 

il principale azionista privato) 
e degli altri gruppi chimici. 
Tacitare ia richiesta di chia­
rezza pagando ad aito prezzo 
il concambio di azione, oltre 
ad attizzare la speculazione. 
è un altro modo di imbro­
gliare le carte. Quando do­
mani gli azionisti Bastogi e 
Beni Stabili, insieme riuniti. 
ne coglieranno l frutti, si tro­
verà qualcuno pronto ad at­
tizzare la loro esasperazione 
contro 1 lavoratori, 11 fisco 
e magari la legge contro 1' 
esportazione clandestina dei 
capitali. 

strappato al governo l'istitu­
zione di corsi di formazione 
professionale < non finalizza­
ti ». Questi corsi, - pur non 
garantendo nell'immediato un 
posto stabile, tuttavia sono 
stati voluti e istituiti nella 
prospettiva dell'avvio di la 
vori nell'edilizia e nella rea­
lizzazione del progetto per 1' 
area metropolitana di Napoli. 
Le imprese edili saranno vin­
colate ad assumere una par 
te del personale tra gli ex 
disoccupati che hanno fre 
quentato questi corsi gestiti 
dall'Ancifap. l'ente di forma­
zione dell'IRI. 

« Questo non vuol dire che 
le tensioni tra ì disoccupati 
si siano allentate — commen­
ta il compagno Andrea Gere­
micca. assessore comunale 
alla programmazione —. Ri­
mangono ancora da risolvere 
numerose gravi questioni. In 
nanzitutto c'è il problema del 
finanziamento dei corsi per 
i -1 mila. Al momento esi 
ste un impegno del ministro 
del Lavoro Scotti ad affronta­
re la spesa. Ma è necessa­
rio incalzare il governo af­
finchè gli ini|>egiii vengano 
attuati nel tempo previsto e 
cioè prima della fine del me­
se di settembre ». • 

La spesa prevista è di 20 
miliardi di cui solo il 45 per 
cento sarà coperto dal go­
verno, mentre il rimanente 
55 per cento sarà preso dal 
fondo CEE per la disoccupa­
zione. Ma questi interventi 
— che pure rappresentano lo 
impegno concreto degli Enti 
locali Dell'affrontare le que­
stioni dell'occupazione — ri­
mangono pur sempre una 
goccia nel mare della disoc­
cupazione napoletana : le ci­
fre allarmanti ormai sono no­
te a tutti: 371 mila ufficial­
mente iscritti agli uffici di 
collocamento, 50 mila i gio­
vani del preavviamento, un 
numero incalcolabile di lavo­
ratori precari e di « clande­
stini » del lavoro nero. 

* L'istituzione dei corsi 
"non finalizzati" — sostiene 
il compagno Geremicca — 
che pure rappresenta un ele­
mento tonificante nella crisi 
della città, rischia di mette­
re in moto preoccupanti mec­
canismi di competizione tra 
gli stessi disoccupati. Gran 
parte dei 4 mila posti sa­
ranno riservati ai disoccu­
pati della cosiddetta "sacca 
ECA". di coloro i quali cioè 
ebbero assicurazione tre an­
ni fa dal governo di ottene­
re una sistemazione ». 

Adesso la prefettura ne sta 
accertando il numero che pa­
re oscilli tra i 2-3 mila. Co­
me verranno scelti gli altri 
partecipanti ai corsi? La 
* chiamata » attraverso le li­
ste ufficiali del collocamento 
si presenta particolarmente 
ardua. 

Da anni il collocamento d: 
Napoli è paralizzato; basti 
pensare che nel corso di un 
anno su 20 mila richieste da 
parte di aziende piccole e 
grandi solo poche centinaia 
sono passate regolarmente 
per le graduatorie ufficiali. 
Tra i disoccupati c'è com­
pleta sfiducia nei confronti 
di questa struttura che ha 
bisogno di mia profonda ri­
forma che ne assicuri un con­
trollo democratico costante. 

Si è creato, cosi, un cir­
colo vizioso che ha portato 
al moltiplicarsi delle « liste 
di lotta >: numeroso sono «or-
te proprio in queste ukime 
.settimane nella prospettica 
che si aprano nuovi sbocciti 
occupazionali. Particolarmen­
te attivi in questi giorni i 
neofascisti del MSI. della 
Cisnal e di DN che raccol 
gono adesioni per le loro li 
ste. 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL che è contra­
ria al proliferare delle «liste 
di lotta ». si sta battendo per 
la riforma del collocamento 
e per garantire criteri og­
gettivi per l'avviamento al 
la\oro. Anche tra i sindacati. 
infatti, si ammette che il coi 
locamento è ormai inattendi­
bile e che tanto il governo 
che la prefettura ne hanno 
pre«o atto da »empo senza 
però fare alcunché per mi 
gliorame il funzionamento. 

« Il problema di fondo — 
sostiene Andrea Geremicca — 
rimane sempre l'impegno che 
dimostrerà il governo nell'af 
frontare complessivamente la 
questione Napoli*. L'emer 

gema sociale della città e nel 
resto della regione sta per 
raggiungere di nuovo il luci 
lo di guardia. Dobbiamo esi­
gere in tempi strettissimi un 
vero e proprio "piano nazio 
naie di emergenza", non ir. 
sostituzionel ma a garanzia 
e sostegno della prospetta a 
di ripresa e di «viluppo prò 
duttivo e democratico. Il go­
verno deve stringere i tempi 
— conclude Geremicca - di 
una nuova politica economi 
ca. per nuovi investimenti 
produttivi e maggiori livelli 
di occupazione nel Mezzogior­
no ». 

Luigi Vicinarli* 
Nella foto: una recanta m i -

nlettaxion* di disoccupali a 
Napoli. 
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Il problema 
che nessuno ha 
risolto: come 
rilanciare 
l'accumulazione 
produttiva senza 
intaccare il 
livello di 
reddito e di 
potere raggiunto 
dalla classe 
operaia 

Il grafico mostra come II 
potere d'acquisto dei salari 
sia stato mantenuto e, a m i , 
sia cresciuto, in questi anni, 
nonostante la cr is i . Le punte 
più alte del '76 coincidono 
con l'entrata in funzione del­
la scala mobile a « pieno 
regime ». 

Quest'anno non si è aspet 
tato il rientro: l'umbra dei 
contratti, infatti, meumbe 
sull'autunno urinai ricino. 
Per quasi sei milioni di la­
voratori la scadenza è alla 
fine dell'anno (metalmeccu 
ilici, edili, cartai, minatori. 
chimici a partecipazione sta­
tale. elettrici, autoferrotran 
vieri. bancari, lavoratori 
dello spettacolo): per j chi 
mici delle aziende private, i 
gommai ,e i tessili, invece. 
se ne parlerà entro il primo 
semestre del '7'J 

Come ad ogni rinnovo, il 
salario torna ul eentro delle 
polemiche. In effetti, oggi 
forse più che nel passato la 
partita si gioca su questa 
scacchiera. La questione da 
risolvere e quale rapporto 
si instaurerà tra aumenti sa 
lariali. espansione della ba­
se produttiva, crescita del­
l'occupazione e inflazione: e 
non a caso su tali aspetti lui 
insistito Lama nella intervi­
sta che ci ha rilasciato. Pri­
ma ancora che incognite di 
una equazione matematica. 
queste variabili sono proble 
mi politici aperti. IM scelta 
del sindacato di moderare 
gli aumenti della finga base. 
una volta garantito in pie 
no il potere d'acquisto, non 
va dunque letta come un gè 
sto t masochistico *. ma fa 
parte di una strategia clic 
ha alle spalle la storia di 
questo decennio e cerca di 
farci i conti. 

Le lotte 
del '68 

Proprio le lotte comincia 
te dal '6H fiatino trovato nel 
salario il loro sbocco essen 
ziale. Forse non patterà es 
sere altrimenti all'interno 
del rapporto di produzione 
capitalistico: in altre allora 
bisognava uscire dal ghetto 
degli anni '50 per avvicinar 
si alle condizioni di altri 
paesi (obiettivo solo in par 
te raggiunto), ma è anche 
vero che molto spesso è sta­
ta data una ri.sfmsia sala 
riale a richiede che in par 
lenza tini lo erano. Si è prò 
doUa. cosi. una erra e pri> 
pria moneti;;a;ione del'" 
scontro sociale, favorita d'il 
le controparti del sindacai" 
il padronato. soprattutt > 
quello forte, ha preferì:-' 
concedere aumenti giocami > 
poi sull'inflazione: i governi 

di centio sinistra hanno ma 
murato la spesa pubblica in 
modo da fornire icu e prò 
l>ri surrogati monetari alle 
riforme. Cosi si è cercato di 
incanalare una spinta che ha 
aiuto e ha. invece, connota 
ti più prettamente politici. 

La conflittualità operaia 
che sociologia -' - £.r fi 
chiamano ^ sfascio-^ delle 
relazioni industriali dominali 
ti per un quarto di secolo net 
paesi capitalistici avanzati. 
non nasce '• jrto soltanto do 
una tensi'if-e salariale, ma 
(specialmente ha origine m 
Italia) dalla frattura tra la 
nuova domanda politica che 
cresceva tra i lavoratori e 
l'incapacità oVIi'estabhsli 
ment. dei gruppi dirigenti di 
fornire risposte adeguate 
Ma il termometro di questa 
contrasto è stato fino ad og 
gì il salario. 

Il risultato è che dal 1073 lei 
distribuzione del reddito e 
mutata a favore dei lavora 
tori dipendenti, per la pn 
ma volta dal dopoguerra, E' 
.sfato infranto, cosi, quel 
teorema della invariabilità 
nel lungo periodo della di 
stribuzionc del reddito che. 
enuncialo da numerosi tea 
nei moderni, sembrava con 
fermalo dai dati dell'vcono 
mia reale. Semmeno la re 
cessione del '71 7J e l'tnfla 
zinne i selvaggia i hanno in 
vertilo del tutto questa ten 
denza. anche se nel '76 i 
redditi da lavora dipendente 
hanno avuto una certa ftes 
sione sull'anno precedente 
E' una novità fondamentale 
rispetto all'altra recessione. 
quella del 'C4. che ebbe co 
me esito il recupero dei pm 
fitti a scapito dei salari. Cm 
valga per buona pace dt chi 
oggi torna ad esaltare il 
centro sinistra. sostenendo 
che quell'assetto di governo 
avrebbe protetto i lavoratori 
meglio che le intese rcaltz 
late dopo il 20 giugno. 

Questo processo, pero (ce 
co il dato su cui riflettere • 
M e accompagnato ad una 
crisi che e essenzialmente 
incapacità di rilanciare l'oc 
cumulazione (quindi lo -ti 
lappo e l'ampliamento della 
finse produtlna - dell ucci: 
pozione) mantenendo t'itati-
t tradizionali meccani-m' «.' 
l'interno dei quali .sono ma 
turate le lotte e ti * terremo 
lo J che esse hanno prodotta 

La scommessa cori la r/ua 
le il movimento operaio si 
sta misurando e propri-ì que 

sta: t ome consentire < 'ie 
l'accumulazione AI rimetta 
in moto stabilmente garan 
tendo, anzi consolidando pò 
liticamente. >. nuoci In elh 
raggiunti dai Un'aratori f." 
una equazione tutt'altro che 
semplice, non solo per le 
sue molteplici incognite, ma 
anche perche nessuno lui 
travato finora la soluzione. 
nemmeno in paesi più forti e 
più saldi del nastro. Anche 
ni (ìermania u negli Stati 
l'itili i lavoratori hanno at 
tenuta miglioramenti retri 
bulivt. ma lì i rapporti tra 
le classi non sono mutali. In 
Inghilterra, i cui problemi 
sono più simili ai nostri, e 
stato stipulato un » patto sa 
culle > che ha fatta scende 
re per tre anni ( onsectitn i 
i salari reali. 

Il « caso » 
italiano 

La strada appena imboc­
cata e in Italia quella di gii 
rantire una tenuta del potè 
re d'acipiisto dei lavoratori 
e delle loro condizioni di vi 
ta (salvaguardando d siste 
ma della scala mobile e ma 
di randa gli aumenti salaria 
In mentre a livella di go 
verno si agisce per ridurre 
l'inflazione, limitare il defi 
ci! pubblica e spostare rifar 
.se finanziarie dai consumi 
agli investimenti produttivi 

E' stata calcolato ette. .<c 
si mantiene l'attuale trend 
di svilupi>o ('J o '2.y< ». •>/ 
potrà avere un aumenta di 
produttività del 3 4 '<. Ulne 
conilo l'inflazione a-ì un li 
vello del 13 t . dato che som 
grazie alla scala mobile i 
salari crescerebbero del 
IO'', rimarrebbe un margt 
ne retributivo da catilralta 
re i>ari al 3''c. per mantene 
re intatto il fwterc d'acqui 
sto. Il 3 4 < di produttività. 
:osi, potrebbe essere tra.sfor 
mata ni investimenti. 

Xaturalmentc. quest-t e un 
modellino econometrico del 
tutto indicativo .• nient'affa' 
to automatico lìentro c'è. 
esattamente, la manovra f> > 
Lt:ca \'on e M ritto da nes 
s'i'i'i jyir't- i '/<' i pr<i'itt, .\i 

trasf irmitia m IM estimati 
e in investimenti atti ad a 
largare hi ha-i- ].r>-diitto a. 
quindi ad aumertirc l'amen 
;-aziu'iC. ai.Z'.t he ad ocijui 
stare ni.ove rr. icchrh'. < <. 
me e avicn-it i ne gì: a'i'ii 

si orsi Ma questo è pioprto 
il compito che tocca al go 
verno e alla maggioranza 
(oltre che ai sindacati i qua 
li hanno aperto un tavolo 
con l'esecutivo per discute 
re il piano di sviluppo dei 
prossimi anni). 

Il margine, comunque, è 
molto ristretto- si tratta di 
una vera e propria lama di 
rrisMo sempre più sottile. 

Inoltre, se si ruale avere 
una spazia di manovra sa 
urtale accctlab'le bisogna 
avviale subito la riforma del 
salario, disinnescando alai 
•n automatismi (indennità di 
litpndazione, scatti di anzi» 
miài die fanno crescere la 
paga in modo troppo rapido 
e distorto, senza alcun lega 
me con ti lavoro effettiva 
mente svolto e le capacità 
professionali (individuali o 
collettive) maturate 9 get 
tonda le Itasi per arrivare 
nei finissimi anni ad una ri 
dazione del costo del lava 
ra ;>er addetto, senza tocca 
te. anzi a lungo andare au 
inculando la retribuzione ef­
fettivamente percepita dal 
lavoratore. L'io è possibile 
con la riduzione progressiva 
delle voci indirette che — 
secondo uno .studio recentis 
sima della l'onfindustna --
nel '77 costituivano ancora 
il 43'< del costo del lavoro 
operaia (ili impiegali stantio 
leggermente meglio (lo sti 
fiendto indiretto è il 40'i). 
Detta ,n altri termini, que 
str, significa che un lavora 
tare intasca poco più della 
meta di quanto costa al-
l'ifienda Se. per ipotesi. 
tutti gli oneri sociali (per 
la mulini, la previdenza ecc.) 
fossero pagati dallo stato 
ttamite fondi alimentati dal 
f.sco. tome in Inghilterra, d 
costo del lavoro si ridurreb 
he del 3h'< senza che l'ope 
raio perdesse una lira. Uggì 
tale costo si aggira su una 
media di J UO0 lire l'ora, si 
tratterebbe di un risparmio 
di I JOO lire orarie. 

Sono, naturalmente, conti 
approssimati e ifyttetici Tut 
tavia dimostrano che esisto 
'io s'rade praticabili, tut 
t altro c'ie t punitive ». \el 
loro direttivo del 10 II luglio 
i s-ndacat; hanno fatto al 
i une scelte chiare: ora si 
nltc-.de w.a terifua nelle 
piattaforme che terranno 
fireparalc nc'le prossime set 
'ima'ic 

Stefano Cingolati! 

Non basta la psicosi collettiva» 
a spiegare gli aumenti dei prezzi 

ROMA — I prezzi di diverbi 
Ceneri alimentari «tan:v> <f 
fettivamente aumentando. m<» 
la ragione di questo fenome 
no non andrebbe ricercata 
nella lievitazione dei cos'u 
delle materie prime al l'or: gì 
ne. bensi in un « effetto a 
\al.mea » dovuto * alla mi 
corsa » che sarebbe in atto 
tra commercianti e consuma 
tori nell'accaparramento 

Lo sostiene, in una sud n<» 
ta. la Confacncoltura. che 
manifesta oltretutto la « pre 
occupazione del mondo agri­
colo > per quanto sta succe 
dtndo. dichiarando altresì che 
« mai f>-*ne quest'anno (l'au­
mento dei prezzi) è il frutto 
di una psicosi collettiva più 
e he di racioni economiche ». 
I-a nota in questione, oltre­
tutto. afferma che il buon 
raccolto granano di questo 
anno (ma in un primo tempo 
si era parlato di qualità 
scarsa) avrebbe addirittura 
creato difficoltà ai produtto 
ri: cosi come l'incremento 
dei prezzi della carne, di cui 
si è parlato giorni or sono 
anche su questo giornale, a-
vrebbe determinato effetti ne 
calivi per gli allevatori ita 

liani. ,n quanto gli aumenti ; 
stessi sarebbero oVnv.r.! so ; 
prattutto dall.i S\HIU!.»/.OÌK I 
della !:.-.<. i 

La (.Ynfagneoltura CO.K 1 ì 
de. infine, denuncia mio la '• 
marnala r<i/:<>n.*iizz<-iz <••*• del 
ciclo d.^iributno. «le e >i 
inefficienze p»-».iii«> *LÌ1 m i 
sumo ». 

Siamo d: fronte al tentat \o . 
di spiegare eli aumenti d: \H I 
ri ceneri alimentar:, ancora ' 
non allarmanti secondo le j 
organizzazioni cooperative e 
commerciali ma eia certa 
mente in atto. ;n chiave non 
propriamente eeo.n>m:ca. e 
molto probabilmeii'e qualcosa 
di vero c'è quando si sostie­
ne che il mercato verrebbe i 
influenzato anche da una 
< psicosi collettiva». Resta. 
tuttavia, da vedere su che 
ba^i questa « psicosi » ha 
potuto nascere e svilupparsi. 
E' certo in ogni caso che. p-.-r 
quanto riguarda la frutta ad 
esempio, neppure la Confa 
gricoltura ha sapjto dare 
spiegazioni chiare, limitando 
si a ricordare che « per tut 
to la stagione estiva i prez­
zi sono stati sostenuti e si 
prevede un cattivo raccolto 

il: pere, e Ile e (>~*;tu.s( o:m i:i 
quieto per:"d'> jran parte ii> I 
l'offerta ». 

NYi fai;., a f>ar;< !< « d ff, 
e <;]'..t » d. t in (>ar!.t la ISI* t 
::Ì osteiti» il frumento tei* 
:•> irti l'altro c«»:i*..nja a cu 
-•tare o-a come nelle »•. ttirr.a 
!*• di [>Jlita del mercaM « 
e o e dalie IR mila alle 18 »"<<»i 
! re a! qu.ntak (17 >rt la -e 
io .-da qial.'.if. incmv'.mii' il 
b-.i »n raccolto \A- pt -( he. si i 
la piazza di Milano, ver.go-io 
q.iotate all'ingros-o dalle •>"/» 
alle 6n0 lire al chilo: l'uva da 
tao la ria 3C0 a 42u. l'uva fu­
ra da 420 a 510; ì verdelli d; 
S a b a (limoni freschi) dalle 
4D1 alle 620 Ire al chilo. 

Cosi stando le cose (gli .n 
dici da noi registrati sono s* i 
ti desunti Ali bollettini uffi 
ca i : di mercato) è e\identi­
che i prezzi r.sulteranno — 
tome già risultano — mol'o 
p u elevati al dettaglio, a i 
che per effetto — ma non so 
lo per questo — di quella 
« mancata razionalizzazione » 
della rete distributiva a tu: 
si sta ora accennando come 
si trattasse di un male dog 
gì e di un elemento isolato 
del nostro sistema economico. 

I) altra pane, vi wno ao-
fhe altri elementi che dovreb-
h"-r.> suscitare pre<>c cu pozio­
re Ci nfcr.umo. m partico 
lare. a!!e sempre p.ù alte 
(j.i itaz.on: dei terreni ort.coli 
<t!«- ad \-.ola. per esempio. 
sieio p.t->at. da R a 14 mil oni 
ad ettaro e ad K ina da 1.5 a 
4 j m.l:on:>. che ragg.ungono 
or.na. 1.velli v.c.ni a quelli 
deKe arev fabbricabili e che 
rappresentano litdubbiamtnt» 
le p.-er.-.c-s.w; per uhcr.ori rin 
tar.. 

Nuove misure 
a sostegno 
del dollaro 
ROMA — Il dollaro ha quo-
: to oggi 043 lire, stabilizzan­
do»! sulla ba.se dei nuovi prov-
ved menti d: sostegno presi 
negl: USA La banca centra­
le ha infatti alzato il ta-vso 
d'interesse sui depositi al-
1 B.25 per cento ed h» sospe­
so l'obbligo dt garanzia sul 
prestiti all'estero pan a! 4'». 
In questo modo si intendono 
agevolare I prestiti di bandw 
USA sul mercato deU'«a*> 
dollaro. 
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